
Laboratorio di quartiere Zona 7
(Dentro le mura: via Taverna, via Roma, piazza Cittadella, Cheope)

mercoledì 31 maggio 18:00 - 21:00
Palazzo Farnese

Restituzione del laboratorio

Partecipanti
Organizzazioni presenti: n.

- Mondo Aperto
- Legambiente
- Italia Nostra
- Arti e pensieri
- Protezione della giovane
- FIAB
- Casa del fanciullo
- Energetica Aps
- Ordine Architetti
- Arci
- Concorto
- Cosmonauti
- Sentieri del Mondo
- Alternativa per Piacenza
- La ricerca
- 2° Circolo didattico
- Quartiere Roma
- Uni auser
- Associazione genitori per Piacenza
- Associazione Montessori Piacenza
- POarco Mura
- APP
- CVS Emilia

Cittadini/e:



- M:23
- F: 49

Obiettivi e programma del laboratorio
L’incontro ha avuto la finalità di sperimentare il funzionamento del Laboratorio di quartiere
per la zona 7 (dentro le mura: via Taverna, via Roma, piazza Cittadella, Cheope).
I cittadini sono stati invitati a condividere idee e confrontarsi su proposte concrete per il
quartiere utilizzando la metodologia OPERA, una metodologia per gestire brainstorming
strutturati.
OPERA organizza il lavoro di gruppo in cinque fasi e ha l’obiettivo di facilitare la riflessione
individuale e il confronto su un tema o su una questione concordata per raccogliere e
raggruppare in floni di lavoro le idee dei partecipanti.
Le lettere che compongono la parola OPERA indicano le fasi del percorso. Una volta definita
la domanda alla quale dare risposta, il percorso prende avvio con una riflessione
individuale (“Opinioni personali”). Un confronto a gruppo (“Pensieri in gruppo”) è seguito
da un momento di condivisione in plenaria dei pensieri prodotti (“Esposizione”). Ciascuno
dà priorità ai contributi (“Rilevanza”) attraverso un voto vincolato, per poi giungere alla
costruzione di un quadro d’insieme (“Aggregazione”).

Domanda di lavoro
La domanda che ha guidato l'incontro e su cui i partecipanti sono stati invitati a lavorare con
OPERA è stata la seguente: “Quali proposte concrete per il quartiere su cui
amministrazione, cittadini e organizzazioni si possono impegnare?”.

Esiti dell’incontro
Le proposte dei partecipanti sono state aggregate in 10 filoni tematici:

- Verde
- Mobilità
- Spazi di aggregazione, spazi sociali
- Cittadinanza attiva e amministrazione condivisa
- Condivisione
- Iniziative culturali
- Decoro e sicurezza
- Rigenerazione degli spazi inutilizzati
- Negozi e case sfitte
- Connessione a Internet

Verde
- garantire l'apertura, la cura e l’accessibilità dei parchi
- realizzare più eventi nelle aree verdi del centro per promuovere una maggiore

frequentazione



- salvaguardare le aree verdi esistenti, crearne di nuove (es. P.zza Cittadella) e
utilizzarle per iniziative sociali

- riattivare la “Compagnia delle piante” per potenziare la cura e la manutenzione delle
aree verdi

- realizzare nuovi spazi gioco e attrezzare le aree verdi con percorsi vita, bar,
fontanelle

[Giardini Margherita, Merluzzo, Lungo Mura, Bastioni S. Sisto, ...]
- aprire e utilizzare i Giardini Margherita per le iniziative dei cittadini
- realizzare presso i Giardini Margherita un campo recintato per i piccoli, un parco

avventura per i ragazzi e un chiosco per la vendita di gelati
- valorizzare i Bastioni S. Sisto
- valorizzare le vie di accesso al fiume Po

Mobilità
- rendere il centro un quartiere a misura di persona, rivedendo la viabilità,

disincentivando l’uso delle auto e promuovendo i percorsi pedonali e ciclabili
- realizzare un nuovo piano del trasporto pubblico e della mobilità urbana con “zone

30”
- estendere la Zona a Traffico Limitato
- potenziare le aree pedonali e ciclabili e attivare maggiori controlli che possano

garantire un loro corretto utilizzo
- connettere i percorsi ciclabili
- promuovere l’uso delle biciclette pubbliche
- eliminare le barriere architettoniche
- realizzare parcheggi scambiatori fuori dal centro storico
- riqualificare Piazza Cittadella prevedendo il decentramento dei parcheggi in

coordinamento con il trasporto pubblico
- evitare la realizzazione del parcheggio interrato in Piazza Cittadella
- mettere in circolazione autobus piccoli ed elettrici
- installare colonnine di ricarica per le auto elettriche
- regolamentare l’accesso dei corrieri nell'area del centro (ad esempio promuovendo

l’uso di mezzi ecologici e contingentando gli orari)
- valorizzare il binario e la ciclabile tra la stazione e via IV Novembre

Spazi di aggregazione, spazi sociali
- creare centri di aggregazione polifunzionali riqualificando le strutture esistenti e altri

beni comuni, in cui poter attivare iniziative sociali, di svago, culturali e per il tempo
libero

- attivare spazi di socialità per le persone anziane
- creare spazi e iniziative aggregative e ricreative per i giovani (ad esempio spazi in cui

praticare sport, laboratori etc..) anche per prevenire e attenuare il disagio giovanile
- aprire gli istituti scolastici per attività multidisciplinari rivolte a tutti
- realizzare più eventi di aggregazione nelle aree verdi (ad esempio cene autogestite a

tema)
- attivare spazi per le associazioni
- realizzare iniziative per la fasce più fragili della popolazione



Cittadinanza attiva e amministrazione condivisa
- mobilitare e mettere in rete competenze e saperi
- promuovere un dialogo strutturato con i cittadini
- realizzare i “Venerdì Clean”, appuntamenti in cui i cittadini possano pulire insieme

aree verdi e spazi pubblici
- sensibilizzare i cittadini al rispetto e alla cura attraverso azioni di coinvolgimento

attivo

Condivisione
- attivare la segreteria di quartiere
- realizzare iniziative che promuovano la condivisione (sharing) delle cose, delle

competenze
- attivare una banca del tempo

Iniziative culturali
- realizzare iniziative culturali varie, eventi molteplici e gratuiti per animare le piazze e

il centro
- fa riscoprire la città e il quartiere ai cittadini attraverso iniziative e eventi da realizzarsi

in rete con le varie realtà presenti nel territorio
- riattivare la festa delle associazioni del volontariato

Decoro e sicurezza
- realizzare iniziative di pulizia e per il decoro urbano con il coinvolgimento dei giovani
- installare più cestini in strada con la possibilità di differenziare i rifiuti
- garantire una maggiore sicurezza urbana attraverso controlli, telecamere e la

presenza di vigili di quartiere

Rigenerazione degli spazi inutilizzati
- valorizzare e riqualificare gli spazi in disuso per i giovani
- recuperare gli spazi e gli edifici non utilizzati a scopi sociali e aggregativi

Negozi e case sfitte
- incentivare l’utilizzo di appartamenti e negozi chiusi / sfitti per attività alternative

(artistico - culturali ed educative, nuove attività commerciali, artigianali, start-up, …)
- disincentivare la creazione di garage o abitazioni di piccola metratura negli spazi sfitti
- incentivare il ripopolamento del centro storico attraverso il recupero della case vuote

Connessione a Internet
- garantire la diffusione capillare della fibra ottica


